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TAVOLO CONCERTAZIONE ISTITUZIONALE – 9 luglio 2013 

 

OSSERVAZIONI UPI TOSCANA 

Modifiche al decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 settembre 2008, n. 

46/R (Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20 

“Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento”)  

 

La modifica al Regolamento vigente viene giustificata essenzialmente dalla mancanza di 

risorse e quindi dalla necessità di rivedere la tempistica di adeguamento degli impianti con 

criteri di priorità ambientale. Il tutto è, a nostro avviso, condivisibile. 

Alcune modifiche non sono significative e non si discostano in maniera sostanziale dal 

testo vigente.   

Tuttavia vi sono altre modifiche sostanziali, contenute  nell'articolo 19 ter, al comma 3-bis 

e al comma  5, lettera d bis) sulle quali formuliamo nostre considerazioni: la prima 

modifica appare necessaria mentre la seconda – secondo UPI Toscana – necessita di una 

maggiore riflessione. Infatti si consentono nuovi allacci nelle fognature sprovviste anche di 

trattamento finale per nuove edificazioni. Considerato che le tempistiche di intervento 

sull'adeguamento di tutto il sistema di depurazione sono ulteriormente dilazionate nel 

tempo si corre il rischio di aggravare situazioni già critiche, in alcuni casi difficilmente 

sostenibili. Il rinvio all'Ente che autorizza l'allaccio in fognatura (anche se non è la 

Provincia) rischia di compromettere il raggiungimento degli obbiettivi di qualità e di 

conseguenza potrebbe rischiare di aprire contenziosi.   A parere di UPI sarebbe opportuno  

che,  per nuove edificazioni, fosse consentito l'allaccio nei casi in cui comunque lo scarico 

subisca preventivamente un trattamento appropriato (quello previsto nell'articolo non lo è)  

oppure si potrebbe  valutare la possibilità di ridurre la massima percentuale prevista con 

criteri definiti e oggettivi. 

Si evidenzia comunque che su tale aspetto competenze specifiche dei comuni e l’AIT 

potranno sottolineare le eventuali criticità ambientali, avendo le Province competenze 

autorizzative limitatamente sullo scarico finale. 

 

 

Il tecnico di riferimento per UPI Toscana 

        Dott.ssa Laura Pioli 
   f.to originale 


